
RADICI
SOLIDALI

K O D A  O D V  P R E S E N T A



Siamo un’organizzazione di volontariato
che crede nella dignità di ogni nucleo
familiare. In un momento storico
difficile, Koda agisce come un ponte tra
chi vuole aiutare e le famiglie del
territorio che vivono in stato di
necessità, offrendo supporto concreto,
ascolto e soluzioni per superare
l’indigenza.

CHI SIAMO
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Il progetto intende trasformare un terreno incolto in un Orto Sociale con
Micro-Fattoria Solidale, generando:
🌱 Cibo sano a km 0 per famiglie in difficoltà
🤝 Inclusione sociale per anziani soli, disoccupati e persone fragili
🧠 Benessere psicologico attraverso il contatto con la natura e gli animali
👨‍👩‍👧‍👦  Comunità attiva che lavora insieme e si prende cura del bene
comune.

Il terreno e gli animali diventano strumenti educativi e relazionali:
Il lavoro agricolo restituisce dignità e senso di utilità.
Gli animali favoriscono empatia, responsabilità e cura.
Lo spazio diventa punto di incontro intergenerazionale.
Obiettivo: trasformare un’area improduttiva in un presidio di solidarietà
attiva.

IL NOSTRO
OBBIETTIVO
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Il progetto interviene in un contesto di crescente fragilità sociale,
confermato dai dati ufficiali. Secondo l'ultimo Rapporto Caritas
2024, la povertà assoluta in Italia colpisce quasi 5,7 milioni di
persone (il 9,7% della popolazione). Il bisogno non è più solo
economico ma "multidimensionale":

Dall'ascolto diretto dei Servizi Sociali Comunali, sono emersi tre
bisogni critici a cui intendiamo dare risposta:

1.Sicurezza Alimentare di Qualità: Necessità di integrare i pacchi
alimentari secchi con cibo fresco, biologico e proteico
(ortaggi e uova), spesso inaccessibili per i nuclei indigenti.

2.Rigenerazione Relazionale: Mancanza di spazi di socialità non
commerciali, dove l'incontro tra persone avvenga sulla base
del mutuo aiuto e non del consumo.

3.Inclusione Attiva: Assenza di attività significative per soggetti
"inattivi" che permettano di trasformare il tempo della
disoccupazione in un tempo di apprendimento e utilità sociale.

PERCHÈ 
FARLO?

Povertà Alimentare: I dati dell'Osservatorio sulla
Povertà Alimentare indicano che oltre 2 milioni di
persone in Italia vivono in condizioni di
insicurezza alimentare grave, faticando ad
accedere a prodotti freschi come ortaggi e
proteine nobili (uova).

Isolamento degli Anziani: Secondo l'ISTAT -
Rapporto BES, circa il 28% degli over 75 vive in
una condizione di grave isolamento sociale,
senza una rete di supporto amicale o familiare
attiva.

Abbandono dei Terreni: A livello nazionale, il
censimento dell'ISTAT Agricoltura evidenzia una
costante frammentazione e abbandono della
superficie agricola utilizzata, che il nostro
progetto mira a contrastare
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Il cuore produttivo del progetto consiste nella creazione di un orto
sociale basato sui principi della stagionalità e della biodiversità.
L'obiettivo è garantire una fornitura costante di micronutrienti
(vitamine e sali minerali) che spesso mancano nelle diete delle
famiglie assistite, prevalentemente basate su prodotti secchi a
lunga conservazione.

Ciclo Primavera/Estate: Focalizzato su ortaggi ad alto
rendimento e consumo immediato. Coltiveremo pomodori
(diverse varietà per sughi e insalate), zucchine, melanzane,
fagiolini, insalate a taglio e patate (fondamentali per l'apporto
calorico).
Ciclo Autunno/Inverno: Dedicato alla resistenza e alla salute.
La produzione si concentrerà su crucipere (cavoli, broccoli,
verza) per l'alto valore nutritivo, oltre a spinaci, cipolle e una
selezione di legumi secchi, essenziali per integrare le proteine
vegetali nella dieta dei beneficiari.

ORTO SOCIALE
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Per garantire l'efficienza e ridurre gli sprechi (secondo la
Legge 166/2016 contro gli sprechi alimentari), la gestione
seguirà un protocollo rigoroso:

1.Raccolta Programmata: Ogni settimana i volontari
provvederanno alla raccolta dei prodotti giunti a
maturazione ottimale.

2.Preparazione dei "Panieri Freschi": Gli ortaggi verranno
mandati e confezionati in pacchi alimentari bilanciati,
creati appositamente per le esigenze dei nuclei
familiari seguiti dalla nostra ODV.

3.Distribuzione Diretta e Mensa: I prodotti saranno
consegnati entro 24 ore dalla raccolta alle famiglie del
territorio. Una quota fissa del raccolto sarà destinata
prioritariamente alle mense solidali locali, garantendo
ingredienti freschi per i pasti quotidiani dei senza fissa
dimora.

MODALITÀ DI
RACCOLTA
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L’INCLUSIONE ATTIVA
L'orto non è solo un luogo di prelievo, ma di
partecipazione. Il progetto prevede il coinvolgimento
diretto dei beneficiari nelle fasi di semina, cura e
raccolta. Questo approccio trasforma il ricevente da
"utente passivo" a "soggetto attivo", favorendo:

Il recupero di dignità attraverso il lavoro agricolo.
L’acquisizione di competenze tecniche di base
(orticoltura).
La creazione di legami di fiducia tra volontari e
assistiti, abbattendo le barriere del pregiudizio.
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L’inserimento dei piccoli animali non risponde solo a
esigenze produttive, ma mira a ricreare un ecosistema
rurale integrato dove ogni specie svolge un ruolo sociale
ed ecologico fondamentale.
L’ODV si impegna a superare i minimi di legge per garantire
una qualità di vita ottimale:

Spazi: Ampie aree di pascolo all'aperto, con ricoveri
coperti coibentati per il riposo notturno e la protezione
dalle intemperie.
Sanità: Assistenza di un veterinario convenzionato,
gestione del Registro di Stalla digitale e identificazione
di ogni capo (microchip/marche auricolari) secondo le
direttive del Ministero della Salute.

MICRO FATTORIA
Specie Selezionate e Valore Aggiunto
🐔  Galline Ovaiole: Scelte per la loro produttività
quotidiana (garantendo un apporto proteico costante ai
pacchi alimentari) e per l'altissimo valore educativo nei
percorsi con l’infanzia.
🐐  Capre: Animali dotati di grande intelligenza e
capacità relazionale. Sono ideali per l'interazione con
persone fragili e pongono le basi per futuri laboratori di
trasformazione casearia artigianale.
🐑  Pecore: Fondamentali per la manutenzione
rigenerativa del verde. Agendo come "tosaerba
naturali", riducono l'impatto ambientale della gestione
del terreno e offrono spunti didattici legati alla filiera
della lana.



LABORATORI RELAZIONALI

 Un salotto verde settimanale dedicato agli
anziani per contrastare la solitudine,
trasformandoli in "custodi della memoria
agricola" per i più giovani.

 L’ora del tè nell’orto Didattica Attiva Orto-terapia

Percorsi per le scuole sul ciclo delle
stagioni e il rispetto della biodiversità, per
formare cittadini consapevoli.

Attività sensoriali mirate a soggetti con
disabilità o disagio psichico, sfruttando il
contatto con la terra e la docilità degli
animali come strumenti di riabilitazione non
clinica.

 Impatto Atteso:
Il progetto si pone obiettivi ambiziosi e misurabili su base annua:

Sostegno Alimentare: Supporto a 50-80 famiglie con la distribuzione di
2.500 kg di ortaggi e 5.000 uova fresche.
Crescita Sociale: Coinvolgimento di 200 studenti e attivazione di 20
volontari stabili.
Benessere: Riduzione oggettiva dei parametri di isolamento per gli anziani
coinvolti nei laboratori.

Il progetto supera l'assistenzialismo per diventare un luogo di produzione
culturale e benessere:



La forza del progetto risiede nella sua capacità produttiva:
🍅  Sovranità Alimentare: Obiettivo di produzione annua di
2.500–3.000 kg di ortaggi freschi e 4.000–5.000 uova,
integrando la dieta di 60–80 famiglie (circa 200 persone) con
nutrienti nobili spesso assenti nei pacchi alimentari standard.
🤝  Capitale Umano: Attivazione di 20–30 volontari stabili e
coinvolgimento di 200 studenti l'anno. Questi numeri
dimostrano che il terreno funge da "hub educativo" e non
solo da campo agricolo.

Il cambiamento reale avviene nella qualità della vita dei
partecipanti, monitorato tramite:

Contrasto alla Solitudine: Riduzione del senso di isolamento
degli anziani attraverso la "memoria agricola" condivisa.
Empowerment e Autostima: Trasformazione dei beneficiari
da soggetti passivi a co-produttori del proprio
sostentamento.
Coesione Intergenerazionale: Creazione di uno spazio
neutro dove giovani e anziani collaborano per un obiettivo
comune (raccolto/cura animali).

IMPATTO
SOCIALE



Per garantire la massima fiducia ai donatori, l'ODV implementerà un
sistema di rendicontazione rigorosa:

Digitalizzazione dei dati: Registri digitali per produzione,
distribuzione e presenze per una tracciabilità totale.
Valutazione dell'Impatto: Somministrazione di questionari
semestrali (anonimi) per misurare il benessere percepito e
l'efficacia del supporto alimentare.
Social Impact Report: Pubblicazione di un report annuale
pubblico che documenti l'uso dei fondi e i risultati raggiunti.

L'obiettivo finale è la creazione di un modello di agricoltura
solidale autosufficiente:

Riduzione della dipendenza: Prevediamo una diminuzione del
20–30% della richiesta di aiuti alimentari esterni tra le famiglie
coinvolte, grazie all'accesso diretto alla produzione del fondo.
Replicabilità: Il progetto è disegnato per essere un "progetto
pilota" esportabile in altre aree della provincia, dimostrando
che il recupero di terreni incolti è la chiave per un nuovo
welfare di prossimità.
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Acquisto Terreno 
€ 30.000

Recinzioni e Cancello
€ 6.000

3 Casette 3,5x3,5 (Logistica/Volontari)
€ 4.500

Ricovero Animali Tecnico
€ 4.000

Attrezzi Agricoli 
€ 2.000

Spese Burocratiche e Atti
€ 2.000

Capitale Vivente (Animali)
€ 690

TOTALE INVESTIMENTO:
€ 49.190

ANALISI DEI
COSTI:
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GRAZIE PER LA
VISIONE


